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PR.OGETTO E COSTRUZIONE

I

DI PLASTICI

\l ELLA scelta del luogo trve
I\ 

"ollo""." 
una ferrovia in rni-

niatura (plastici), si dovrtì innan-
zitutto tener conto di un fattore cli
una certa importanza: che il lo-
cale cioè non si presenti nè trop-
po umido nè troppo secco. Un'ec-
cessiva umidità, oltre a facilitare
I'ossidazione dei contatti e pre-
giudicare il funzionamento dei di-
versi organi di comando elettro-
rnagnetico, può, come un secco
eccessivo, provocare distorsioni
nelle parti legnose della struttura
e quindi alterazioni della nrassic-
ciata dei binari, con conseguenzc
dannose alla marcia dei convogli.
Nonostante che lo scrivente ab-
bia cercato di usare legname sta-
gionato, ha avuto modo di con-
statare, nel suo plastico, tale in-
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Ecco occonfentoti i numerosi leflori che ci hqnno richieslo qrticoli che troil ino lq coslruzione

dí plosticí. E meglio di così, tutti, non polevono sperore, perchè l 'orticolisto, nolo e volente diri.

gente d'industrio, nonchè oppossionolo e compelentissimo fermodell isto, è oulore, con i suoi

volentí  col loborotor i .  d i  quel  p lost ico di  Vi l lo d 'Alme i l luslroto nel  n.  5 di  questo r iv isto:  p losf ico

merovigl ioso, uno fro i  p iù grondi  esisfent i ,  che sto divenlqndo un' is l i tuzione, metq com'è di

domenicoli visite dq porte di frotte di vi.sitotori dello zono e di ogni porie d'ltolio.

Ríngrozíomo o nome di  tuf t i  l ' lng.  Boccolor i  che, dopo overci  doto unq vis ione cinemologrof ico

dello suq opero, ci dice oro come si può fore per coslruirselo.

conveniente, a catlsil del vtrPore
prodotto, in un locale vicino, dal-
ia caldaia per il bucato fanriliare'

Anc'he ia polvere è nemic,r
acerrirìì.ì cli ogni impianto ferrc-
viario in nriniatura, pelchè a ctlu-

sn delle basse tensioni in gioco,
basta trn sottile velo a paralizzare
tutta la rete, e, se il locale si tro-
vasse vicino a strade o industlie
polverose, sarà bene predisporre
delle chiusure che riducano al
ntinirno I'entrata della . nernica '.

E' necessario, prima di iniziarc
la costruzione di un plastico, strr-
díarne accrrratarrrente- h planinre-
triu generaÌe, col tracciato dei bi-
nari,- la posizione degli scambi,
segnali, opere d'arte ecc.

Tale strrdio va però fatto solo
<Srando sia stai i r  icc l ta lu posi-
zione che il plastico dovrà occ',r-
pare neÌ locaìe, percìrè la plani-
metriir strrà rlolto diversa Der un
impitrnto collocato nel centio del-
lir 

^camela 
che non per uno iÌp-

floqqiato iÌ llnir o píir pareti. Lil
ioluzione di collor.àrt' il plastico
nel centro del locale oresenta in-
cl.rrbbiarrrente dei vantaqgi pratici,
t:crclrè, oltre ir penrretteÈ àl ptrb-
blic.o rrna nrafgior visibilità di
trrtto I'inrpianto.-fa si che le linee
siano piir'a portata di mano pèr
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le ouotidiane oulizie e nell'even-
tuafità di inciàenti ai convoqli.
D'altra parte, un plastico collo-
cato contro le parèti, permette,
con I'adozione di fondaii dipinti
in modo intonato col paesaggio
antistante, di dare una- nraggior
profondità al paesaggio stesso e
quindi un'aspetto rnolto più rea-
listico.

In entranrbe le soluzioni, spc-
cialmente se la larghezza dell'i in-
pianto è notevol{ si potranno
àvere delle linee ferroviarre poco
accessibili ed in tal caso conviene
predisporre con opportuni accor-

limenti degli accessi, invisibili al
pubblico, che, permettano di
glungere slno a(l esse.

Un laghetto alpino, ad esempit.r,
è costituito da uno specchio che
si ribalta in basso per lasciar spor-
gere una p"rsorra'dal piano^del
plastico (ff!. I e ffg. 2); ìn obeli-
sco in mezzo a una piazza circo-
lare serve come nna .solida impu-
gnatura che permette di asportarc
lé piazza steisa (ffg. 3).

La parte delle montagne na-
scosta alla vista dello spettator*
è bene sia aoerta onde consentire
I'accesso ailé hnee più lontane,
collocate dietro di esse (fig. 4).

Stabilita I'ubicazione dél pla-

stico, sarà opportuno stabiliró la
distanza che I'intelaiatura princi-
pale deve avere dal pavimento, il
che è anche in funzione della lar-
ghezza dell'impianto, nra dipendc
soprattutto dalla preferenza del
costruttore.

Fra i fermodellisti si possono
individuare due categorie: quella
di coloro che non vogliono rrscirc
dal campo ferroviario,-creando ca-
polavori di impianti senza curarsi
del paesaggio, e quella di chi mi-
ra a fondere le due cose in urr
tutto organico, curato nei minimi
dettaeli. in modo da dare il piir
possibile I'illusione della realtà.

E' logico che nel primo c,s.;
I'appassionato sia portato iì rìet-
tere nella massir.ntr evidcnza il
urateriale rotabile, e ririindi il
piano del plastico sariì tenrrto
inolto pirì in alto di quunio nor',
farrì chi vuole clre I'oc'c'hio snazi
su tutto il paesaggio da lrri crèrrto
con tanta cura.

Per arnmirare in tutta la sua

bellezzl tur rnodello di locornoti-
vtr H0 trainante trntr filu di vago-
ni è necessario cl-re la visirllc <l<'l-
!'<-rcchio passi ad rrn'altt'zzrL di po-
co superìore al tetto d<'i vrg,nr,
accorgimento qucsto seSluito rla i
negoziant i  p i r ì  intel l igent i ,  i  r lu i , l i
neil'esporre al pubbìico i pez.zi
misliori li collocano nelle vetrine
su'-nrensole a non meno di  r r .
1,25 dal pavimento.

Quando invece il ptresaggio fos-
se esteso in profondità, ed inter-
vallato da cólline. I'altezza dcll:r
intelaiatura dovrà essere tenutir
da m. 0,80 a r"n. 1 dtrl suolo.

Pr i r r r r r  d i  passare al l i r  p lannr i , ' -
triir, converrà stabilile IiL posizio-
ne del <padro di conrando, chc
potrà trovare posto, o nel centro

del plasticr-r, in rrrodo cll seguirc
trrtta la rete ferr<lviariA. o su un()
dci lati dello stcsso. Pcr plastici
di trna ccrtt srrperficie, sc àpp,'na
il locale lo perrìretta, la solúiione
ruigl iore r isr ì l ta r l t re l la di  instal la-
r t  i l  qrradro in al to.  in nrodo da
dorninarc t r r t to I ' inrpianto.  Qrran-
do i conrandi vengono sistenrati
al centro di un plastico, ad esenr-
pio ad U rovescìata, la cosa pre-
senta crualche inconveniente: in-
fatti, intorno all'opertrtore si trf-
follano gli spettaiori, toqliendo
loro,  in tut to ìd in parte,-h v i -
suale del plastico.

Fissatrr I'ubicazione dell'intoian-
to e del <luadro di comando', oc-
corre orer dedictrrsi allo studio ed
al disegno della planimetria ge-
nerale. pcr i <1uali converrà sce-
gliere Ia scala clre più si avvicina
al vero. Nel caso di un plastico di
rn. 4,50 x 2.50 in [I0, il raoporto
I : 4 è il migliore perchè Ia pla-
nirnetria Dotriì trovare Dosto srr
un fogl io 'd i  m. 0.70x1.25. tenuto
<'onto di lasciare un Di<:colo mar-
qine trttorno al disegno.

Progettato I'andnmento delle Ii-
ncc e lir posizione delle stazioni
secondo i criteri personali, si con-
s;iriia cli collocnre le stazioni il
pirì vicino acl un lato dell'inrpal-
catura, in modo che riesca facil:
per ogni evenienza Io spostamen-
to a nriìno di rtualche locomotiva
o vaqone. Anche nel collocare gli
sc ' t r r rb i  s i  ccrchi  che <ruest i  r isrr l -
tino in luoqhi facilmeite accessi-
bili, perchè gli scambi sono sen'ì-
pre i punti piir delicnti dell'im-
pianto, sia per la possibilità di
<lualche sviamcnto, sia perchè è
fac'ile chc nratcric t'strarrec si in-
seriscano fia gli aghi e Ie rotaie,
inrpedendone il funzionamento.
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Così prrre. si procuri chc i se-
enali di^ proiezidne, con le relati-
ve interrrìzioni d'aereo e di even-
tuule terza rotaia, non coincidano
coi trtrtti di binario sezionato per
il frrnzionaurento dei passaggi a
livello elettromagnetici, ad evitare
che prolungate Terrnate dei treni
ai segnali stessi possano provocare
la bruciatura dei relais che co-
mzrnda.no I'abbassamento delle
sbtrrre.

Circa la nendenza rnassima da
adottare, si^osserva che la forza
di trrrzione varia parecchío l se-
c'onda del tipo di nrotore usato
dallt casir costruttrice, se a in-
granaggi..più o ìììeno rapportati,
o se r vrte senza nne. ecc. e cne
prrò diflerire parecchio fra loco-
motive della stessa provenienza e
ffguranti in catalog-o con eguali
caratteristiche, Lo scrivente, ad
esempio, ha potuto constatare che
due piccoli locomotori, ac<luistati
contelììDoraneamente e trainanti
clue va^goni ciascuno, esattamen-
te ztrvorrati Der ottenere lo stesso
peso, avevario una così diversa
forza di trazione e quindi ì,rn& co.-
sì diversa velocitrì, da sfasare tutti
i crlrrandi elettronragnetici aziona-
ti dal loro passaggió in determi-
nati punti della iéte, per cui fu
costrétto ir inserire srrl óircuito r.lcl
nrotore piir potente una resistenzu
c'he perurettesse di ridurne la vc-
locità.

Forti pendenze costringono itr
ogni casó a ridrrrre la hr-nghezza
déi convogli, per cui in gènerale
si presenta conre razionale la so-
hrzjone di creare linee di qrande
comunicazione, con curve a largo
raggio e pendenze inferiori al 2%
per i treni più lunghi, e linee se-
èondarie pe-rcorse da convogli piir
leggeri, i semplice binariò, èon
curve di nrinor-raggio (non scen-
dere però sotto i c-nì. 50 anche sc
i costruttori ffssassero per i loro
convogli rrn raggio mininro di 38
cm.) sirlle quali-la pendenza può
essere sensibihnente suDeriore.

Su linee di montagnà, possono
aversi tronchi con pendenze del
7%, anche nei tratti a raggio )ni-
ninro, che certi loconrotori posso-
no sìÌperare senza difffcoltà, pur
trainando treni relativamente Fe-
santi.

Circa il nrateriale ffsso (rotaie,
traverse, ecc.) si consiglia I'autrr
costruzione del binarib, accrui-
stando dal conrmercio i profiati
e Ie traversine di ffbra, che sono
di facilissimo rnontaggio e clre
perrnettono clrralsiasi- soluzionc
nello studio dèl percorso. Si po-
trà così raccordaie un rettiffló a
una curva circolare a mezzo di
curva a raggio variabile dal valo-
re inffnito-àl valore della curva
circolare. in modo che i treni vi
si inseriscano dolcemente; nel ca-
so di tratti di diversa pendenza,

si potrà nello stesso rnodo raccor-
daie le difierenti livellette con ar-
chi parabolici, onde evitare <1ual-
siasi^angolo cire potrebbe causare
lo sganiianrento 

^dei 
vagoni. Inol-

tre, non legandosi al- diarnetro
delle curve prefabbricate, si po-
trà adattare la linea a tlrralsiasi
tracciato, anche sinuoso, a tutto
vantaqqio della regolarità dellrr
nrarcil*dei treni e c"on una lììaq-
gior aderenza alla realtà (I).

Per gli scambi ci si orienti su
<1ueìli che hanno il minor angol<r
di deviazione in modo da evitlre
bruschi canrbiarnenti di direzirrnc.

Stabilito il percorso delle vario
linee sulla plaiimetria, si cerchi e
si fissi la posizione miglior,; per
Inserrre cventuall passaggr î lr-
vello, ponti, {allerie, segnali, ecc.
A taleìcopo,liesce moltir comodo
!'adottare 

-il 
sistema delle curve di

livello conre in topograffa, soprat-
tutto nel passare dal disegno alla
realizzazione pratica. Fissatt ir-r
nur. 50 la diitanza verticale di
due curve vicine si rirrnisca r:on
una linea ad andamento oiir <r
rureno irreqolare a seconda dell'.t-
spetto da iare al paesaggio, tutti
i^ounti aventi lo stesso lí"vello so-
pra o sotto una quota base (qrro-
[a 0 :) che si ffssà sul piano dellt.
rotaie della stazione 

- 
principalc

(ffe. 5).
L'andarnento del terreno è fun-

zione della distanza orizzontale di
due linee vicine: infatti se le due
linee vicine coincidessero, avreln-
mo unÍì parete verticale alta 50
mm. (1000 rrlm. se ne coincides-
sero tre, e così via) mentre riu-
scirà rrna superffcie piana se la
distanza delle linee tèndesse alftr
inffnito. Per le linee distanti 50
nrrrr. il profflo del terreno ha una
pendenztr di 45 gradi sull'orizzon-
te.

Tenendo presente qrresto, ric-
sce abbastafza facile progettare
I'andarnento delle colline e delle
montagne, la posizione dei ponti
e delle gallerie, le pendenze. il
punto più indicato per installare
r;ualche casetta, ecc. Per <luestc
ultirne converrà scegliere uno spa-
zi<> Íra due linee successive che
disti almeno ouanto la minima di-
mensione della pianta delle ca-
sette stessei si potrà però in cer-
ti casi intaccare il terreno circo-
stante come se fossero stati esr:-
guiti lavori di sterro.

Studiata e condotta a terminc
la planimetr ia è sempre consigl i r -
bilè prima di iniziarè il Iavoro tli
studiàre lo schema elettrico di trrt-

I
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(1) - Cfr. < Manuale del fermodell ista r, pag. 37.



to I'inroianto ferroviario tn rrro.lo
da orevedert '  i  punt i  o i i r  iC'rn, ' i  t '
r iparat i  per i l  passaggio dt ' i  f i ! r
sotto I'irnpalcaturir.

A qrresto prrnto,  s i  prr i r  p i rssruc
alla rcalizzazionc dcl progttto.

Occol:e innanzitutto orovvc,de-
re allrr costruzionc di rirdimcnta-
li tavolati (ì), h cui formir, altez-
za, posizione e dinrensioni, srrran-
no desunte darl disegno di pro-
getto della planimetria generrle.
Nel costruire i tnvoli è opportuno
evitare di mettcre i travetti tra-
versali là dove sono previste aper-
ture per I'accesso alle linee piir
lontarie onde non essere costrètti
a tagliarli in un secondo ten)po a
danio della solidità delle costru-
zioni. Può essere anche suDerfluo
disporre il piano di tavolC sotto
le parti coperte da montagne e
colline di una certa mole e prive
di linee ferroviarie. bastando una
incastellatura di assicelle a soste-
nere la tela cl're col gesso formcrà
ln . crosta terrestre " del plastico,
e dopo Ia sua prcsa avrà terlc con-
sistenza da sostencrsi da sè.

Ultinrata la costruzione dr:i i,l-
voìi si traspori:r su ouesti il dis"-
rtno al vero d"l progetto. S: lc
t 'vol"  fnssero di  r icrrpero,  , '  urr i r : -
.li 

'nacchiate. è bene incollarvi
6lp'll. r.2fte d. ntrcchi. chi;rr.:r irr
morlo cla ftrcilitarc il discgrrr:.

Si trncr:irr per prir.na cos,t tilttl.
l.- liner ferroviiiritr trasc'rr:..r.ìrlo i
.rislivcìli . Ie o.ere d'nrtc. Se si
.l:"nono di s^111111r1 ed incroci trrc-
f"hricati è beno collocare questi
n^l  nrrnto f issato così  che i  rac-
..n'Ài col ltinrrrio sianrr lrtti nel
..ndo nirì esatto.

Si  d isegrrano quinr{ i  lc  l inee di
livcllo e si inchiòdano su di esse
dci  r i t t i  d i  legno I lngir i  cg.ruto
sono le rispcttive altezze sulìa
<lrrota base.

La distanztr di tali ritti è fun-
zione dell'andnmento delle linee
stessc; dove (lueste sono molto si-
ltrrose occorrerlrnno Draggiori ritti
<'he non altrove (ffg. 6).Qucsr:i in-
telaiati fra di loro da Iisìe ,li le-
gno disposte parallelarttente e tra-
sversalniente illa curva di livello.
serviranno a sostenere Ia tela che
riprodurrà approssimativamente Io
andarnento àèlle oendenze studla-
to nel progetto. 

*

Gli schizzi della fig. 7 rappre-
sentano tre diversc sezioni rica-
vate in tale modo, di una collina
posta nel centro del plastico :rr -
iraversata in qalleria da una linea
ferroviaria. E' tuttavia più pratico
Drínra di inchiodare i citati listel-
li orocedere al tracciato delle !i-
neer ferroviarie. in modo da esserc
più liberi nel lavoro.

Per t rat t i  in oiano Ia nrassiccia-
f,r sarà r'ollocatzr rlirettamente sr,rl-
l. tavole (ff". 8) mentre per le
lcqgere nend('nze aoooqqeià srt
< ' r rnei  d i  legno inchiodat i  iu l le t  r -
vole stesse lffq. 9). Ouando la li-
neiÌ avesse forti salite, detti cunei
vcrritnno rrsitti sino a raqqilrnqerc
uno sDessore di 4 centinretri al
ntassirno- e sarAnno qrr indi  sost i -
rrriti dzr liste di lesno di 2/3 c,'t'r.
<li snessor" sorrettp rì;1 +rlyqlfi 66-
st !  in oiadi  ( f fq.  l0) .  Per evi tcr , '
spreclri di n-rateriaìi n4nv611i pri-

- .p 
r ì i  54o6111"".  le l is te.9g6.do

!'^n6l2pronto del tracciato. ritr-
gliar^ rlei oezzi ài s2rt6nc clìq 16
riDrodrrcano e provarli sul posto;

gli stessi serviranno piir tardi,
éventualmente ristretti,'a tagliare
la faesite di sostegno alle rótaie.

Il supporto della nrassicciata
così dis^pòsto intersccherà più o
nrcno crìrrre di livello a seèonda
del tracciato progettato; dove tali
intersecazioni sono vicine saranno
necessari trirtti in trincen o in qal-
leria.

Fatto questo è benc prima di
ogni altra- operazione cos-truire la
. crosta terreste ', a tale scopo
usi dei ritaqli di tela da sacco^ o
vecchi imbàllaggi e immerga in
rrna soluzione -dí 

acqua e gesso,
Iasciandoli ascitrgare-, sino ch,:
prendono una legfera consistenza.

Sulla intelaiatura costituita dai
listelli appoggianti sui ritti e che
sarà stata Drima oDDortunamente
raccordata àol sostegìro della mas-
sicciata in modo diformare delle
scarpate e dei terrapieni si in-
chioda la tela così préparata dan-
dole la forma che |liti si awicini
alla prevista. Il lavolo sarà quincii
completato soalmando sulla tela
tesa della rnalta di gesso, che ser-
virà a rnodellare in rnodo deffníti-
vo il paesaggio, e dargli una no-
tevole consistenza. Come è noto
il momento delÌa presa del gesso
si avverte dal fortè riscaldarnento
dello stesso. Data la rapidità della
p_resa e opportuno pr_eparare qo-
chi quantitativi di malta per volta
onde evitare di dover gettare via
quella che in conseguenza di ciò
r,on fosse più adattiallo scopo.

Poichè un paesaggio montuoso
senza rocce è un po' irreale, si
potranno ricavare pinnacoli mol-
io simili al vero, sàqomando con
un martelletto delle icorie di car-
bone, spennellate poi di acqua di
calce. Le inevitabili rusosità del
getto precedente saranio aspor-
fate con lo scalpello mentre con
lo stesso si traccìranno le strade.
si adatteranno i piazzali per le
casette, ecc. Anche per la parte
oiana À conveniente- r.nascherare
le tavole con della tela inrpregna-
fa di gesso e tirata liscia.' o scr-
brtr. a. seconda dell'asoetto che si
intende drrre al paesaqgio.

Non sarà mai abbastanza racco-
ntandato di non pone in opera il
binario prima di' aoere complute
Ic operazioni descritte. Il gesso c
soecialmente la sua soluzione in
o'"qrra ,o.ro la rovina delle tra-
versine di ffbra, che sí deformano
r'n modo irrimediabile. Per i trat-
ti in galleria converrà costruirc
subito le pareti e predisporre a
guisa di coperchio la parte supe-

I
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(2) - Cfr. <Manuale del fermodell ista', pag.32 e segg.



riore, che si collocherà deffnitiva-
nrente in opera a linea collaudata,
chiudendo- le fessure inevitabili
con del comune stucco da vetraio.

Il gesso sarà lasciato asciugare
per qualche giorno prima di ver-
iicarlo e nel-fratteripo potrà es-
sere iniziata la messa'in ópera del
binario e di quanto conèerne Io

inrpianto ffsso: scambi, passaggi ir
livèllo ecc. Se si dispoie ù-óa-
teriale già pronto, il lavoro si li-
mita acl awitare i singoli pezzi
sul supporto di legno già predi-
sposto, crrrando che i tratti retti-
lihei risultino perfettarnente alli-
neati, e che nelle ctuve non si
formino angoli dannosi. Il raccor-
do fra drre diverse livellette ri-
chiederà attenzione, specialmente
se la, dìfferenza di pendenza fossl
senstr)lle.

Nella costmzione del binario
con parti staccate il rnetodo usato
da rioi. e che ci ha dato ottimi
risultati, è il seguente.

Su una lista di faesite semidurir
di mm. 5 di spessore, si disegna-

i diversi tratti, diritti o curvi, da
ritagliare.

-fa larghezza è in rèlazione alla
linea,. se "cioè a semplice o doppio
Drnarro, essendo plu platlco nron-
tare in quest'ultiÀo càso i due bi-
nari sulla stessa lista.

In determinati tratti di linea in
trincea, in rilevato, su ponti, ecc.

Fig. 7

no, con I'ausilio detle sagome di
cartone apprestate per tale scopo,
abbiamo trovato conveniente te-
nere la larghezza della rnassiccia-
ta piir del"nomrale, in modo da
non doverla raccordare col gesso
a! terreno circostante. Le felsure
sono in tal caso senrplicernente ot-
turate con stucco, evitando così la

Fig. 8
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dcfornrazionc della fibra clelle tra-
vcrsine sovritstrtnti la ntirssicciatir.
Con oppodrrnt '  colorazioni .  cotrrc
vcdremt> in seguito, si riporteriì
rpindi la urassiccitrtu alla larghez-
ztt nornrale.

Lc liste cli facsite vànlìo snnrs-
sirtc sui bordi c vcrnicíate dtrl la-
to mgoso di tinta grigia, sulla
<lutrle si lzrscerrrnno ctrdere dtr ur.r
pcnnello gocce di vernicc bianc.r
t' nern in rnodo dir rictrvirrc I'n-
spetto dclla ghiaia.

Lir  
^rrr i rssicc 

i r r ta t rxì  pr t 'par i r t i r
vt ' r r i ì  t iss i r t l t  provvisor iarrr t 'nte con
<pirlcl.re cìriodo alltr sede oredi-
spostir ondc poter iniziare la pos,r
di'llc traversine di ffbra clre essgn-
d<l in cormnercio genernlmentc
ncrc, converrà trntt:rre prima del-
I'uso con unà nlano di tinta gri-
gio scuro, o bruna, così da esscrc
piir adcrcnti allrr renlttì.

Pcr i  r<. t t i l inei  le t raversi l r
vitnno llsirte conrc sono; I)eÌ ìo
crrrvo si taglierzì con un tronchc-
sino uno dci lati in urodo cht: il
t r rg l io cLrdrr  t r l r  r rn t r l tversino c
I'altro pcr lc curvc di piccolr rrtq-
gitr, ogni 2, 3, o 4 trarversinc pcr
le curvc cli raggio lìtàggiore ( g.
t l ) .

Anclr t '  l t '  t r i tversint .  r ' i rnno i r r
un pr i r r ro t t ' r rpo f issatt .  r .on p<x. l t i
< l r i r id in i  on<L, '  perrrret t t ' rc i l 'con-
trolkr dell'allinearììento e dei rag-
gi di curvaturtr. Si deve evitare
clrc l'rrnione fra duc, trtrtti di nrtrs-
sicciattr coincida con I'unione cli
chre trarvetti sottosttrnti per not.ì
crezrrc dei punti di facile dcfor-
nrazione dcl binario.

Iter la buonu ritrscita clcllc cur-
vc è bene nrettere i chiodini aììc
tr:rvcrsinc solo clalla parte non tu-
glinta il chc faciliterri Dolto lbpe-
razionc. perclrè lc t raversinc
prcndertnio automtiticamente 1,r
curvir piir adatta.

La posir  r l t ' l  l r inrr i t l  pt t i t  esscrr '
f r r t t rL s i r l  posto (non ippena ìa
tonf igrrraziont '  dt ' l  pìast ic 'o lo pcr-
rrictta noi non trnscuriamo talc
uossibilitrì. clrc dà un lavoro sor-
io ogni rirpporto piir perfctto), op-
Dlrrc su , t r r r r l t tnr t t t t '  t i tvolo sul
i1,r , t lc  sor, , r 's tat i  portrr t i  i  d iversi
tratti di rrr:rssicci:tt:r con rcltrtivc
travcrsinc riìrìossc dal loro posto.

L'<locrtrzionc pur) csscrc fattir
riulidrirìlente fiss,ùdo nci fori relir-
t  i \ : i  tut t i  i  c l r iodini  n( ' ( ' r 'ss iLr i ,  ( 'o) ì
le teste lcggcrnrentc divuricate, in
rrrot l r  d i r  perrrr t ' t terc di  introdurre
(1)n una ( 'er t i r  faci l i tà i l  t raf f lato
da una dclle estre mit:ì; la coszr
ricscc agevole con I'aiuto (li ttnrì
sr ' t 'onr l t r  p( ' rs{)ni l  i rn( ' l r ( '  per i  pez-
zí  in t ' r r r ia.  I  c l r iocl in i  b i rsta s iano
rDessi oqni 3 - 4 trtrversine Dei bi-
nari diìitti c piìr fftti in <1uelli
curvi. Introdotte lc due rotaic si
uroccde rrìla chiodattrrzr deffnitiva
i'r,ranclo chc la testir di ogni chio-
ckr prcnru. fortenrente sul ltrbbro
infcriore della rotaia. Sagome di
rtrctallo clrr: si trovano in comner-
cio facilitano il lavoro c ne per-

lìrettono di controllarc I'esrttezza.

La terza rotaia sariì collocata
frrr le altre due utilizzando lo
stesso trafflirto cl-re può essere fis-
sato alla faesite con un nunìerr)
r.ninore di chiodi, forando, o rÌre-
no, con punteruolo le trirversine
di fibra. 

-

Lc rotaie di due tratti di bina-
r io consecrr t iv i  devono esscrc t rn i -
tc con saldatura tr stagno facil-
rnente effettuabile, previa accrlra-
tir prrlitrrra ùei peiz| con I'ausi-
l io 'd i  un saldatbre elet t r ico,  tu-
betto di stagno preparato e pasttr
per saldare.

Le saldature verranno spianate
con la lima ad evitare ogní solu-
zione di continrrità delÉ rotaic
sul filo a contatto del bordino del-
la mota.

Il binario è orn.rtri pronto per iì
coìlaudo che converrà effettuare
con collegar.nenti volanti al reo-

' stato e tlasformatore, prima di
passarc alla finitura del plastico.

Accertati eventrrali punti nei
r ;ual i  la nrarcia dei  convogl i  r i -
sìrlti poco regolare s(' ne cérche-
ranno le .'ausè per porvi rirnedio.
Soesso esse sono dovute a salda-
trirc r.nal fatte, n dislívelli fra le
rotaie di uno stesso binario (gib-
l rosi t i ) ,  a crrrvt '  d i  r i ìggio i r rego-
larc ecc.

Ultirnato il collaudo si potrÀ
stendere I'aereo, che in un plasti-
co è preferibile sia costituiio da
ff lo cont inuo anzichè da spezzoni
cor.ne nei pezzi prefabbricati.

IL collaudo dell'aereo ha unu
inrportanza relativa perchè la
nralrcia dei locomotori óon cotr"n-
t(' captata dal pantografo è no-
tevohirente più iegolaie di quella
dei locomotori a terza rotaia, II

Fig.  9

Fig.  l0



controllo necessalio è che i pali
siano stati collocati. soecialmeìte
nelle cuwe. a ,roa di&arrza sufff-
ciente dal binario per non essere
rrrtati dai convogli -in moto e che
l'altezza del ffki-sul piano delle

Fig.  l l

rotaie stia nei limiti tollerati.
Si ultimeranno a questo punto

le sallerie collocando- aqli imboc-
chi-delle tavolette di lagno com-
Densato oDDortunamente saqoma-
fe, e si 

"o!ìi.à 
il binario coin d"l

cartone verniciato in nero, piega-
to in modo da riprodurre la volta
della galleria st6ssa, Sopra, ver-
ranno "collocati i coper_chi di tela
preparati in antecedenza Pet
àoripletare il rilievo montuoso.' Si
può'allora procedere ai collega-
inenti elettr'ici deffnitivi ed alla

verniciatura del plastico, che ver-
rà fatta preferibiimente col meto-
do della- segatura il quale evita
lo stralucido deeli smàlti a tutttr
vantaggio di un maggior realismo.

Si scelgono delle vernici di t:o-
lori adattì alle parti da ricoprire.
una grigia per là strada, piazzali c
rocce, ed una verdastra per i pra-
ti e si spalmano sul gesso, co-
prendo piccole estension'Í alla vol-
ia, in mòdo da eseguire la . piog-
gia di segatura , a vernice ba-
gnata

- 
Per far questo si saranno prece-

dentemente preparati quattro o
cinque tinte ^di iegatura- di piop-
po minuta, colorata a spnrzzo con
-smalti sintetici, nei co-lori verde,
giallo, grigio, bruno,. e rosso ecc.,
che si lasceranno piovere da un
comune staccio da cucina a nra-
glia ffne sulla vernice bagnata, al-
i-ernando o sommando i"colori in
modo di ottenere I'effetto deside-
rato. Per non imbrattare il bina-
rio nt lla zona in corso di verni-
ciaturtt, questo sarà ricoperto con
carta fissàta 

^ 
mezzo di-chiodini.

Dopo qualche tentativo si ha
subito l'idèa dello spesore del ve-
Io necessario e se in qnalche pun-
to l'effetto non fosse i-l desideiato,
basterà ripassare, quando la mi-
scela di seqatura a vernice sariì
asciutta, con Lrn pennello sofffce
tinto di una soluiione molto di-
Iuita delle vernici usate per la se-
gatura.

La parte granulosa di segatura
rinrasta sulìo staccio specialmentc
per le tinte piir vivqé, spruzzata
con una comune peretta da raz-
zia, o più semplicimente gettatrr
con le dita, su piccole spenellate
di vdnice densà data àd arte,
permettono di ottenere magniffci
afiétti di aitrole in ffore, pian-te nr-
iampicanti, ecc.

Prima di eseguire il ritocco de-
ffnitívo è consifliabile però collo-
care tutto quanto serve per colìì-
pletare il ^ paesaggio: casette,
fiante, pali il'illuùinazione, e di
stlrccare tutte le screoolature che
in tali operazioni verianno a for-
marsi.

M. Boccalarí

FORl{ITURA MAÎERIAtI

I rrr ngnoll drl tlpo A con nonowq q ftlo, Quolll con .lattrocolonlto .l

pr@ntono In nodo ldrntlco lrndo b boblm nororto dollo plontono.

MODEttrSTrCl

SlOtlALl SClrlAFORlCl dí I categoría
(típo A)e di PREAVVISO (Tipo B)con-
formi al regolamento segnalí FF. SS.
Italia. Illumína?íone 4 v. - Manovrati
con fìlo tírante o con elettrocalamita
(stesso prezzo). Scala I r 87 circa (H0).

lipo A.
Un'ala, senza scaletta L. lf00
Un'ala, con scaletta L. l35o
A due al i .  L. 2750

îipo 8.
Un'ala, senza scaletta
Un'ala, con scaletta

îERGlt - Líquído speciale per pulízia
bínari L. 25o al flacone.

ISOIAîOR| bahelite, per pali telegra-
frci L. 12 cad.; per palí T. E. L. 14
cad. (ottone o bahelite).

Richieste a ITALMODEL, Via Caffaro
1 9-2 Genova, accompagnate dall'importo
(c/c postale n. 4-11292) - Specificare típo
del segnale desiderato e se con mano-
vra a filo o ad elettrocalamita.
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